
Madre natura tutto l’anno

Sopra, un giardino progettato da  
Kristian Buziol (nella foto sotto) 
con gli splendidi colori della sta-
gione fredda.
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La missione del garden designer  
Kristian Buziol è conferire splendore, 
armonia, progettualità e colori  
al giardino nelle quattro stagioni

le sfumature del fogliame che virano re-
pentinamente in inverno danno al giardi-
no un aspetto mutevole e seducente, biso-
gna aprirsi a questa dimensione”. Per que-
sto è vitale fare la scelta botanica giusta: il 
tipo di piante, le dimensioni, i colori devo-
no essere il frutto di un progetto di un pro-
fessionista. Dall’Inghilterra agli Stati Uniti, 
fino alle colline trevigiane, Buziol, che ha 
la sede ad Asolo, ha maturato la sua espe-
rienza pluriennale coltivando la sua pas-
sione con dedizione, riuscendo a creare 
spazi unici capaci di regalare ogni gior-
no benessere schiudendo nuove prospet-
tive a chi li vive. Anche se poi non basta 
solo saper disegnare: “Servono tutti i no-
stri sensi e anni di annotazioni per crea-
re un giardino che assomigli alle persone 
che lo vivono, che cresca nel tempo con 
le regole della natura. Persone coscienti 
del reale valore di un albero o di una rosa, 
e della necessità che sopravvivano a noi”. 
www.kristianbuziol.it

Kristian Buziol è un garden designer con 
un profondo know-how botanico acquisi-
to in anni di lavoro, viaggi, convegni e col-
laborazioni con rinomati paesaggisti. La 
sua missione è nobile quanto comples-
sa: esaltare l’anima “nascosta” dei giardi-
ni, che possono essere magici per 365 gior-
ni all’anno, non solo in primavera o esta-
te. “Molti non lo sanno, ma la stagione 
fredda sa sorprendere e ammaliare”, spie-
ga. Negli spazi verdi l’uomo deve essere a 
suo agio, e per riuscirci la natura va tratta-
ta come una signora splendida ma fragi-
le, racconta: “Abbiamo sempre pensato a 
costruzioni che proteggessero l’uomo dal-
la natura. Io penso invece a come proteg-
gerla dall’uomo e a convincerlo che quan-
do avvolge una casa la natura offre riparo e 
un valore aggiunto”. Naturalmente, anche 
e soprattutto nella stagione fredda, ser-
ve una sensibilità particolare per coglier-
ne la poesia: “I colori caldi e accoglienti, 


